
Parrocchia  

Santa Maria Mediatrice 
Via Cori, 4 – Roma 

 

Natale per il Giubileo di Speranza 

Cari parrocchiani, fratelli e sorelle in Cristo 

È arrivato il Natale! È arrivato alla conclusione di quest’anno 2024 che ognuno 

ricorderà per i momenti belli e importanti che ognuno ha vissuto, come anche per 

quelli meno belli e che vorremo dimenticare.  

Ma che cosa dice a noi oggi il Natale? Cosa dice all’uomo e donna di questo nostro 

tempo? Ognuno potrà dare la sua riposta; io, se mi permettete, vorrei solo 

ricordarci e ricordarmi, che il Natale ancora una volta ci parla di un Dio che si 

prende cura di noi. Dio ha a cuore la nostra vita e vuole farsi vicino ad ogni persona 

a cui offre la sua vita. Il mistero del Natale ci parla di un Dio che nel suo Figlio 

Gesù, vuole continuare a visitare, entrare, abitare la nostra vita, nonostante tutte 

le nostre fragilità, resistenze, contradizioni, indifferenze e povertà esistenziali.   

Il Natale ci ricorda la grande avventura d’amore in cui Dio ha voluto scommettere: 

“Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo”. E finché ci sono gli 

uomini e donne di buona volontà, persone capaci di sognare e lottare per il bene 

autentico di un mondo migliore, più giusto e più umano, Dio potrà continuare a 

seminare i semi di speranza e salvezza.  

Il Natale di quest’anno è anche speciale in quanto alla vigilia del Natale, il 24 

dicembre, papa Francesco, con l’apertura della Porta santa nella Basilica di San 

Pietro, darà inizio all’Anno giubilare, chiamato il Giubileo 2025 che si concluderà 

il 6 gennaio 2026.  

E che cos’è il Giubileo? Il Giubileo, detto anche “l’Anno Santo” è l’evento 

straordinario che la Chiesa cattolica celebra tradizionalmente ogni 25 anni. È il 

tempo di grazia, in cui i fedeli, attraverso i vari segni che accompagnano questo 

periodo, possono sperimentare la grazia, il perdono e l’amore di Dio che è la forza 

più potente della nostra vita umana. 



I segni che accompagnano il Giubileo sono: pellegrinaggio, porta santa, 

professione di fede, riconciliazione, preghiera, l’indulgenza e carità. Sono i 

segni che ci aiuteranno a vivere bene questo anno e accogliere con più frutto la 

grazia che Dio vuole donare a ciascuno.  

Come comunità parrocchiale anche noi durante l’anno giubilare avremo un 

momento e una giornata in cui compiere insieme il pellegrinaggio e il passaggio 

attraverso Porta santa, che stabiliremo e vi informeremo.  

Il Giubileo avrà il titolo «Spes non confundit», «La speranza non delude» (Rm 

5,5). La speranza è il messaggio centrale del prossimo Giubileo.  

In un mondo che ci circonda e che ha tanto bisogno di speranza, siamo tutti invitati 

ad essere in quest’anno i pellegrini di speranza. Per tutti, possa essere un 

momento di incontro vivo e personale con il Signore Gesù, che è «porta» di 

salvezza e che diventa la «nostra speranza». 

La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di 

Gesù che vuole attirare a sé, fonte di vita e di vera felicità. Solo in quel Cuore, i 

sogni più grandi, le attese più profonde, i desideri più autentici e veri, troveranno 

la loro risposta e gioia più vera.  

Certo, la Speranza e la pace che avvolge il Natale, purtroppo sono messi alla 

grande prova in quanto ancora una volta siamo immersi nella tragedia della guerra 

che tende ad allargarsi sempre di più. Guardando i drammi del passato, l’umanità 

è sottoposta a una nuova e difficile prova che vede popolazioni oppresse dalla 

brutalità della violenza e che coinvolgono in modo diretto o indiretto sempre più i 

nostri paesi europei. 

Ci viene da chiederci, com’è possibile che i responsabili delle Nazioni, comprese 

quelle occidentali, hanno dimenticato i valori che pensavamo radicati nelle nostre 

società democratiche, quali dialogo e via della pace, come strumenti privilegiati 

per costruire una convivenza pacifica, il rispetto per la vita di ogni persona e 

autodeterminazione di ogni popolo?  

Com’è possibile che abbiamo dimenticato la lezione del passato e non vediamo 

che la divisione, la sete del potere e del dominio, gli interessi dei pochi che non 

guardano il bene comune, sono sempre la via che porta verso l’ingiustizia, 

violenza, odio, guerra e morte?  



In questo contesto storico, politico, culturale, e in quello esistenziale che viviamo 

ogni giorno nelle nostre case, famiglie, al lavoro, negli ospedali… il Giubileo ci 

ricorda che quanti si fanno «operatori di pace saranno chiamati figli di Dio» (Mt 

5,9). Per questo, non vogliamo rasserenarci e rimanere nella sterile lamentazione 

e il pessimismo, ma continuare a seminare nella nostra vita di oggi giorno quei 

piccoli semi di vita, di speranza, di amore, di carità, di generosità, per dare un volto 

più luminoso alla nostra città, al nostro quartiere e alle persone che incontriamo.  

E questo riusciremo con maggiore forza e perseveranza se sapremo capaci di 

accogliere e includere maggiormente Dio nelle nostre vite, contando sulla sua 

Parola, sulla Grazia che ci dona nel suo Figlio Gesù che vuole farsi carne, vita, 

presenza nel nostro vivere e nelle nostre famiglie.  

Vi invito a dedicare in questo periodo natalizio un po' di tempo per voi stessi, nel 

silenzio, nella preghiera, meditando il presepe e quel Dio che si fa povero e piccolo 

nel bambino per poter essere accolto e portare a ciascuno la pace, gioia, speranza 

e luce per i nostri cammini. E di continuare a pregare per la Pace, nel mondo e nei 

nostri cuori.  

A voi tutti e alle vostre famiglie, a chi è da solo e ai malati, ai giovani e anziani, 

auguro un Santo Natale e Buon Anno Nuovo 2025! Possa il Signore Gesù, per 

intercessione della sua santa Madre e nostra protettrice, Santa Maria Mediatrice, 

portarvi ogni sua benedizione, pace e serenità!  

Il vostro parroco padre Kristijan 

 

 

 

Auguri di un Santo Natale  
e Felice Anno Nuovo 2025 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

Parrocchia Santa Maria Mediatrice 

Via Cori 4 – 00177 Roma 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI  

DEL TEMPO DI NATALE 2024 – 2025  
 

Martedì 24 Dicembre – Notte di Natale 
21:00 Santa Messa presso le Suore Riparatrici (Via Isabella de Rosis 4)  

23:00 Veglia e Santa Messa solenne in Parrocchia (Via Cori 4) 
 

Mercoledì 25 Dicembre – Natale del Signore 
9:30 Santa Messa presso le Suore Riparatrici 

11:00 Santa Messa in Parrocchia 

  

Giovedì 26 Dicembre – Santo Stefano 
17:30 Santa Messa presso le Suore Riparatrici 

18:30 Santa Messa in Parrocchia 
  

Martedì 31 Dicembre 
16:30 Adorazione e Vespro presso le Suore Riparatrici 

17:30 Santa Messa prefestiva presso le Suore Riparatrici 

17:30 Adorazione e Vespro in Parrocchia 

18:30 Santa Messa prefestiva con Te Deum in Parrocchia  
  

Domenica 29 dicembre - Festa della Sacra Famiglia 
9:30 Santa Messa prefestiva presso le Suore Riparatrici 

11:00 Santa Messa prefestiva in Parrocchia  

 

Mercoledì 1 Gennaio 2025 – Maria SS. Madre di Dio 
9:30 Santa Messa presso le Suore Riparatrici 

11:00 Santa Messa in Parrocchia 
   

Lunedì 6 Gennaio 2025 – Epifania  
9:30 Santa Messa presso le Suore Riparatrici 

11:00 Santa Messa in Parrocchia 


